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Voi sante donzelle 

Sul pristin·o esempio 

L• altare ed-il tempio 

Spargete di fior 

,, E ornate in tal guisà 

Per dove si mi1·i ; 

Che il tutto vi spiri 

Grandezza ed amòr. 

E a Quegli che in mezzo 
, . 

A turba festiva · 

Fra i teneri · evviva 

Innoltra già il piè : 

,, Seguaci di Emanno 

Sull' arpe gemmate 

Un inno cantate 

Insieme con me. 

ll passo sgombrate 

.Al nuovo Gerarca, 

Che il Nume dell' arèa 

.Amico chiamò. 
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,, Cui il braccio fontio 

·, Di possa divina, 

E di aurea lamina 

ll c.rine fregiò. 

Che riede qual centro . 

Fra/ l' alma vecchiezza 

Egu_ale t~n saggezza, 

Minore in età 

,, Che un raggio insùèlo 

Ricopre ed inve~te 

Un raggio celeste 

Di santa pielct. 

O Figlio di Lèvi, 

Aronne nov_ello, 

Ch.e pago Israello 

Saluta pe1· me 

,, Ascendi giulivo 

I santi_gradini 

Fra .gl' inni divini 

Che parlan: di te. 
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Nel luogo più santo _ 

T' innoltra del tempio 

Che ascondesi alt empio 

Pel serico vel: 

Laddove del mondo 

Gli estremi lamenti 

E i primi concenti 
1 .Ascolti del ciel. 

Fummifero incenso 

Sì bene cosp\arso, 

Che Saba, e ehe Tarso 

Da lun9i mandò ; 

,, S-ull' aureo del tempio 

Turibolo ardente , 

Qual_nu,volo ol~nte 

.Al c.ielo si alzò. 

Già gli ozimi e il vino 

In guisa speciak ....... ~ 

O Jabbro mort~le 

Che ardisci narrar? 
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· ,, Mistero che uomo 

Non cape, no·n vede ; 

Che meglio la fede 

Può solo adorar ! 

Si appendano le arpe 

~ e:l sa c,ro soggiorno( 

E tac-ciano intomo 
'\--

. Le ac·colte tribù 

Quell' Ostia, quel tutto 
Che a vista ci splende 

s/ meno s' jnten e ; 

Si adori di più. • · 

'FlNE. 


